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agricoltura
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Design italiano, sensoristica specializzata e  
centralina di volo open source sono i punti 
di forza del multicottero Q4-Rotor-Light  

(soprannominato Q4L) dell’azienda  
torinese  Mavtech

Q4L è nato dall’esperienza di Mavtech nel progetto SMI-
LE, finanziato dalla Provincia Autonoma di Bolzano, 
che ha visto lo sviluppo di un sistema di monitoraggio, 

basato su Aeromobili a Pilotaggio Remoto al fine di fornire 
uno strumento professionale per agronomi ed agricoltori di 
supporto ai metodi dell’agricoltura di precisione. Per questo 
progetto Mavtech ha sviluppato differenti tipi di piattaforme, 
sia ad ala fissa sia ad ala rotante e tra di queste spicca il Q4L, 
multicottero al di sotto dei 2 kg di peso, dal design compat-
to, con carrello ed eliche ripiegabili per essere comodamente 
trasportato nella sua valigetta e semi-rugged, l’elettronica è 
protetta dalla cover, consentendo di operare anche con leggere 
precipitazioni.

Autopilota open source
Il cuore del Q4L è l’autopilota Pixhawk di 3DRobotics. scelto 
poiché, essendo open source, consente di avere accesso a tutta 
una serie di funzionalità che altri autopiloti non consentono, 
come ad esempio interfacciare sensori diversi: da una sempli-
ce fotocamera per fotogrammetria a una camera multispettrale 
oppure una termocamera. Inoltre, rispetto agli autopiloti pro-
prietari, si possono configurare differenti parametri di risposta 
del drone ai comandi del pilota, ottenendo le qualità di volo 
desiderate. La telemetria è completa e affidabile: Possono 
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In breve

Autonomia: 20 minuti 

Raggio d'azione: 3 km (nominale) 

Peso al decollo: 1900 grammi 

Payload: MicaSense Red Edge
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http://www.mavtech.eu/it/prodotti/q4l-drone/
http://www.mavtech.eu
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essere visualizzati sulla Ground Station i parametri utili alla 
gestione in sicurezza del mezzo ed il data-link è sempre ben 
solido entro i limiti VLOS del Q4L. Il log, la registrazione di 
volo, è ben strutturato e permette di analizzare in post-proces-
sing il corretto funzionamento del sistema. 
In particolare la verifica del livello di vibrazioni consente di 
riconoscere preventivamente eventuali anomalie strutturali 
o meccaniche e procedere alla sostituzione del componente 
prima che si verifichi la rottura. Per le prossime produzioni 
Mavtech prevede di utilizzare Pixhawk2, che consentirà un 
notevole salto di qualità per le prestazioni e qualità di volo del 
Q4L, con 3 IMU installate su supporti antivibranti e l’Exten-
ded KalmanFilter (EKF) per stimare con maggior accuratezza 
l’assetto del multicottero. Inoltre, è possibile collegare la sche-
da di sviluppo Edison per aggiungere ulteriori funzionalità al 
sistema. 

Componentistica di alto livello
 Un’accurata ricerca ha consentito di selezionare la componen-
tistica del Q4L: motori ed eliche efficienti, regolatori perfor-
manti e affidabili, batterie ad elevata densità di carica. È stata 
sviluppata una Ground Control Station (GCS) ad hoc per dare 

al pilota un completo controllo del SAPR, dalla pianifica-
zione di missione, al controllo del mezzo, al monitoraggio 
del suo stato di funzionamento e alla gestione in volo del 
payload. La GCS ha un design accattivante ed è leggera, 

ma solida e ben bilanciata. Una particolare attenzione 
è stata rivolta all’ergonomia, consentendo al pilota di 

prendere facilmente confidenza con il posizionamento 
degli interruttori e avere un utilizzo veloce e intuiti-
vo. La GCS integra un microPC con windows 10 e 

monitor 7” touchscreen che consente l’utilizzo del 
software Mission Planner per la gestione di tutte 

le funzionalità del Q4L. 
Il comparto batteria è pensato per ospitare 

batterie LiPo di varie dimensioni fino a 
4s (la batteria alimenta sia il sistema radio 

che il computer). La connettività Wi-Fi dà la 
possibilità di scaricare le mappe di navigazione, inoltre il vetro 
è opaco per garantire la visibilità anche in condizioni di luce 
sfavorevole. Nella GCS è possibile integrare anche un secon-
do modulo radio (opzionale) fisicamente separato dal princi-
pale per l’attuazione di un sistema di terminazione del volo.
 Inoltre, il Q4L utilizza un sistema GNSS dotato di ricevitore 
GPS e GLONASS di alta qualità e grazie alla possibilità di 
operare in modalità automatica consente di garantire la cor-
retta sovrapposizione delle immagini del sensore e assicurare 
una precisa ricostruzione delle mappe. �

mavtech q4l

COME STA IL MIO RACCOLTO?

Il sensore imbarcato sul Q4L è la camera multispettra-
le RedEdge della statunitense Micasense di Seattle.  Si 
tratta di una camera multispettrale professionale che 
scatta allo stesso istante cinque immagini secondo le 
lunghezze d’onda BLUE, GREEN, RED, REDEDGE e NIR. 
La combinazione delle immagini nelle diverse lunghezze 
d’onda permette di effettuare un’analisi accurata dello 
stato di salute della coltura. L’otturatore di ciascun sen-
sore è di tipo “Global Shutter” per ottenere delle imma-
gini prive di distorsioni. Il sensore di luminosità registra 
il livello di luce per ogni immagine registrata. 
In questo modo si garantisce una corretta calibrazio-
ne delle acquisizioni. Il servizio in cloud MicasenseAtlas 
consente di processare, immagazzinare, gestire, pre-
sentare ed analizzare i dati multispettrali acquisiti con la 
RedEdge. Una volta caricato il set di immagini, questo 
viene automaticamente processato.

Caratteristiche tecniche MicasenseRedEdge

yCamera multispettrale a 5 bande di acquisizione (BLU, 
VERDE, ROSSO, NIR, REDEDGE)
yGPS integrato per georeferenziazione immagini
ySensore di luminosità e pannello di riflettanza per 
calibrazione radiometrica delle immagini in funzione 
della luminosità ambientale
ySincronizzazione dello scatto con il piano di volo
yServizio cloud per elaborazione e restituzione delle 
orto-foto multilayer calibrate e DSM, restituzione delle 
mappe di vigore e mappe tematiche.

yMissione di volo automatica 
yGNSS (ricevitore GPS + GLONASS) 
yMotori elettrici brushless ad alta efficienza 
yTelemetria bidirezionale
yStruttura, bracci e carrello in carbonio
ySupporti motore e particolari stampati 3D
yLuci di navigazione ad alta visibilità

Windows 10

Molto curata l’ergonomia 
della Ground Station, 
basata su un MicroPc con 
Windows 10 e schermo 7”


